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Accessori pericolosi, 
campi magnetici e dischi 

Il disco fisso di un notebook danneggiato in pochi 
secondi dal campo generato da un magnete. 


H o da due anni un laptop Dell 
Inspiron 8600, macchina so¬ 
lida e ben progettata che non mi 
ha mai dato problemi. Qualche 
tempo fa ho acquistato una sche¬ 
da Tv AverMedia Hybrid+Fm in 
formato Pc card, anch'essa un 
buon prodotto. Ieri mi ritrovavo a 
giocherellare con portatile e sche¬ 
da Tv per registrare una trasmis¬ 
sione digitale. La scheda ha in do¬ 
tazione una piccola antenna dipo¬ 
lare dotata di un magnete alla ba¬ 
se per ancorarla a una qualsiasi 
superficie metallica. Durante la 
sintonia dei canali digitali, data la 
scarsa ricezione, ho cercato di 
orientare l'antenna ritrovandome¬ 
la fra le dita della mano sinistra 
mentre mi avvicinavo alla tastiera 
del portatile per digitare alcuni 
caratteri. Purtroppo, proprio sotto 
la parte sinistra della tastiera è 
posizionato il disco fisso da 2,5 
pollici e sono bastati meno di die¬ 
ci secondi per mandarlo in crash. 
Il passo successivo è stato solo un 
tonfo, un rumore di attrito interno 
e l'inesorabile blocco del Pc. Mi 
chiedo se sia possibile che un tale 
magnete possa provocare danni 
così consistenti. E se fosse 
vero, come mai un prodotto 
chiaramente orientato al mer¬ 
cato dei laptop usa accessori co¬ 
sì pericolosi? 

Pasquale Cavallo, via Internet 

La ricerca esasperata delle presta¬ 
zioni ha ridotto il numero di svi¬ 
luppatori hardware che sono in 


grado di realizzare gli integrati 
che sono alla base dei nostri com¬ 
puter. Per esempio, i processori di 
ultima generazione sono progetta¬ 
ti da due soli produttori: Intel e 
AMD. Lo stesso avviene per gli in¬ 
tegrati che implementano la grafi¬ 
ca 2D/3D nelle schede video: la 
scelta si è ridotta a nVidia e ATI. 
Per questo motivo capita sempre 
più spesso che schede madri o 
schede grafiche di produttori di¬ 
versi siano praticamente identiche 
tra loro e non vi siano differenze 
tangibili sotto il profilo delle fun¬ 
zionalità e delle prestazioni. Alla 
luce di questo fatto, ora i produtto¬ 
ri si stanno sforzando di fornire ac¬ 
cessori aggiuntivi e di migliorare 
sempre di più la praticità d'utilizzo 
delle loro componenti per distin¬ 
guersi dalla concorrenza e indurre 
il cliente a preferire i propri pro¬ 
dotti. Purtroppo, può capitare che 
alcuni accessori aggiuntivi si rive¬ 


lino più dannosi che utili, come nel 
caso del nostro lettore. La calamita 
posta alla base dell'antenna può 
risultare molto pratica per il suo 
posizionamento, ma minaccia l'in¬ 
tegrità di tutti i supporti magnetici 
utilizzati per memorizzare i dati 
del computer. Nonostante l'utilizzo 
dei floppy disc stia diventando 
sempre più raro, nei computer at¬ 
tuali la memoria di massa princi¬ 
pale, ovvero il disco rigido, è sem¬ 
pre basata sulla tecnologia ma¬ 
gnetica ed è quindi sensibile ai 
campi elettromagnetici provenien¬ 
ti dall'esterno. È quanto è successo 
all'hard disk del lettore: il campo 
prodotto dalla calamita di anco¬ 
raggio dell'antenna ha raggiunto il 
disco rigido causandone la rottura. 
Dai sintomi descritti sembrerebbe, 
purtroppo, che il magnete abbia 
provocato il contatto delle testine 
di lettura/scrittura con la superfi¬ 
cie dei piattelli. In questo caso, la 
probabilità di recuperare i dati do¬ 
po il cosiddetto "crash delle testi¬ 
ne" è molto ridotta. L'atterraggio 
delle testine sui piattelli, infatti, ne 
graffia la superficie creando effetti 
deleteri: l'asportazione dell'ele¬ 
mento magnetico su cui sono me¬ 
morizzati i dati e la sua dispersio¬ 
ne all’interno della camera di rota¬ 
zione sotto forma di polvere, simile 
a limatura di ferro. L'area danneg- 


I piattelli del disco fisso sono sensibili 
dall'esterno. 
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giata non contiene più i dati e la 
polvere risultante, frapponendosi 
tra testine e piattello, impedisce la 
lettura anche delle parti integre. 
Se poi l'alimentazione elettrica del 
disco non fosse interrotta, si po¬ 
trebbero compromettere definiti¬ 
vamente anche altre aree in quan¬ 
to la polvere, alle elevatissime ve¬ 
locità di rotazione degli hard disk 
attuali, causerebbe un'azione 
abrasiva con conseguenze distrut¬ 
tive. In caso di "crash landing" (in 
italiano, schianto al suolo, riferito 
all'urto delle testine sui piattelli) 
l’unica cosa da fare è togliere im¬ 
mediatamente l’alimentazione 
elettrica alla periferica in modo da 
ridurre al minimo l'area del con¬ 
tatto con le testine ed evitare di 
utilizzare il disco con polvere ma¬ 
gnetica libera al suo interno. Per 
recuperare almeno la parte dei da¬ 
ti che non è stata distrutta dal con¬ 
tatto delle testine con i piattelli 
magnetici bisognerà rivolgersi a 
una ditta specializzata in data re¬ 
covery, che provvederà ad aprire 
l'unità per liberarla dalla polvere. 
Questa operazione deve essere 
eseguita in camere apposite in cui 
la presenza di pulviscolo atmosfe¬ 
rico e altri agenti inquinanti nell'a¬ 
ria è ridotta praticamente a zero. 
Solo dopo questa bonifica sarà 
possibile diagnosticare eventuali 
danni fisici alle testine e ai piattel¬ 
li e scegliere così la strategia più 
opportuna per il recupero dei dati. 
Il caso del nostro lettore è emble¬ 
matico: il produttore della periferi¬ 
ca confida nella perizia dell'uten¬ 
te, che dovrebbe quindi essere 
sempre in grado di evitare i peri¬ 
coli più disparati, ma, con la cre¬ 
scente diffusione dei personal 
computer, è sempre più comune 
che l'utilizzatore del Pc non sia un 
esperto ma solo una persona che si 
trova ad impiegarlo per i propri 
scopi, senza per questo conoscer¬ 
ne a pieno le caratteristiche tecni¬ 
che e quindi tutte le precauzioni 
necessarie per il suo funzionamen¬ 
to. Qualche anno fa i principali 
guru dell'information technology 
avevano pronosticato che in breve 
tempo il computer sarebbe diven¬ 
tato un elettrodomestico presente 


Scheda madre Asus P5P800SE 
e disconnessioni dalla rete Ethernet 

V i scrivo a causa di un grave problema 
con la scheda Asus P5P800SE di cui cre¬ 
do siate a conoscenza: è il comportamento 
instabile del chip di rete Intel che perde si¬ 
stematicamente la connessione riportando 
in maniera casuale il messaggio "cavo scol¬ 
legato". In ufficio ci siamo imbattuti sempre 
più spesso in questa situazione e all'inizio 
pensavamo a guasti nei cavi, nelle porte e 
così via, ma dopo mille prove ci siamo stupi¬ 
ti nello scoprire che il forum di Asus era sa¬ 
turo di problematiche del tutto simili. Que¬ 
sto difetto sarebbe provocato dall'integrato 
Ethernet-Gigabit di Intel presente sulla 
P5P800SE (il modello superiore P5P800 non 
sembra afflitto da questo problema perché 
usa un chip Marvel). Dalle nostre prove, il 
difetto sembra manifestarsi solo quando la 
scheda è collegata a una rete a 100 Mbit 
piuttosto che a una a 1 Gbit. A nulla sono 
valsi i tentativi di aggiornare il Bios all'ulti¬ 
ma versione (al momento in cui scrivo è la 0503) oppure di installare i driver In¬ 
tel alternativi a quelli forniti sul Cd-Rom della motherboard, come proposto da 
un utente del forum (tra l'altro unica soluzione proposta, latitando il supporto 
Asus). Per ora non abbiamo trovato altro rimedio se non quello di aggiungere 
una scheda Ethernet e disabilitare quella onboard, soluzione però che si rivela a 
dir poco scomoda considerando che abbiamo installato questo modello in un 
brevissimo lasso di tempo su più di 100 postazioni appartenenti a varie struttu¬ 
re pubbliche e private e la nostra unica fortuna è che alcune di queste avevano 
già cablato una rete Ethernet-Gigabit. I Pc che presentano il problema sono tut¬ 
ti basati su una scheda madre Asus P5P800SE, processore Pentium 4 541 (3,2 
GHz), disco fisso Maxtor Serial Ata da 120 GByte, 512 MByte di memoria Ddr- 
400, scheda grafica nVidia GeForce 5200, lettore di Dvd-Rom LG 16x. 

Marco Lambertucci, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è stato discusso a lungo, soprattutto nei forum 
che Asus dedica al supporto tecnico dei propri prodotti. Inizialmente sembrava 
riconducibile ad alcune idiosincrasie presenti nel Bios della scheda madre e si 
supponeva che, con un aggiornamento della Flash Eprom, sarebbe stato possi¬ 
bile ebminarlo. Successivamente Asus ha confermato che esiste una problema¬ 
tica hardware che richiede la riparazione della scheda madre presso un centro 
di assistenza autorizzato. La motherboard affetta dal malfunzionamento è solo 
la P5P800SE, in cui è presente un controller di rete Intel Ì82540EM. L'integrato 
è in grado di gestire le reti Ethernet negli standard 10/100 Mbit e 1 Gbit. L'ano¬ 
malia è riconducibile a questo componente ed è necessario sostituirlo. Le sche¬ 
de madri P5P800SE prodotte dal mese di marzo 2006 in poi sono già dotate del 
nuovo integrato e dovrebbero funzionare correttamente. L'unico modo per otte¬ 
nere il corretto funzionamento dell'integrato Ì82430EM è quello di farlo opera¬ 
re esclusivamente in reti Ethernet a 1 Gbit. In queste configurazioni la connet¬ 
tività di rete è garantita senza particolari problemi. Nelle altre configurazioni a 
10/100 Mbit non è invece possibile ottenere l'affidabilità desiderata. Consiglia¬ 
mo quindi al lettore di contattare l'assistenza tecnica di Asus per concordare le 
modalità di sostituzione o riparazione secondo i termini di garanzia. 



La scheda madre Asus P5P800SE 
dispone di un'interfaccia di rete 
di classe Gigabit pilotata dal chip 
Intel Ì82540EM. Alcune versioni 
di questo controller non sono in 
grado di operare in maniera affi¬ 
dabile quando vengono collegate 
a una rete Ethernet 10/100. 
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tecnico e dopo qualche 
giorno mi è stato det¬ 
to che con queste me- § 
morie non si riusciva 
a reinstallare Win¬ 
dows, mentre tutto 
andava bene con 
quelle precedenti. In \ 
poche parole, la nuova 
Ram è inutilizzabile. 

Con i parametri predetiniti del 
Bios le cose non cambiano (è la 
prima cosa che ho provato a fare): 
appena le installo il sistema opera¬ 
tivo non si avvia e dà schermate 
blu d'errore. Il tecnico le ha prova¬ 
te su un'altra macchina con sche¬ 
da madre diversa e il risultato è 



Le memorie Ddr hanno ormai raggiunto 
un ottimo livello di standardizzazione, 
mentre la loro evoluzione Ddr 2 può 
ancora presentare qualche problema di 
interoperabilità in particolari 
configurazioni hardware. Per questo 
motivo è consigliabile acquistare 
memorie certificate dallo stesso 
produttore della scheda madre. 


ovunque e semplice da usare 
quanto una lavatrice: a giudicare 
da quel che possiamo vedere, solo 
la prima parte di questa previsio¬ 
ne si è avverata. 

Memorie non conformi 
ai dati dichiarati 

V i scrivo perché ho riscontrato 
alcuni problemi con due mo¬ 
duli di memoria TeamGroup Ddr 2 
da 1 GByte ciascuno, siglati 
TXDD1024M667HC4 e operanti a 
667 MHz con temporizzazioni 4-4- 
4-10 (così è riportato sulle confezio¬ 
ni originali). Appena montati ho su¬ 
bito notato che qualcosa non anda¬ 
va: infatti, con i parametri predefi¬ 
niti funzionavano con latenza Cas 5 
anziché 4, ovviamente senza modi¬ 
fiche alla frequenza nominale. In 
particolare, l'analisi del contenuto 
dei chip Spd tramite Futilità Cpu-Z 
riportava una frequenza operativa 
di 667 MHz e timing 5-5-5-15. Sono 
però riuscito a impostare parametri 
più efficienti fino a 5-4-4-12. Così 
facendo, però, il Pc si avviava una 
volta su due. Quando non partiva 
restava lo schermo nero e non veni¬ 
va eseguita nemmeno la diagnosti¬ 
ca iniziale. 

La mia scheda madre è una Bio¬ 
star Ì945P-A7 (con l'omonimo chi- 
pset Intel) e il manuale indica la 
piena compatibilità con moduli da 
1 GByte a 667 MHz. Ho provato 
da Bios a impostare le temporizza¬ 
zioni indicate sulla confezione ma 
il sistema non si avviava proprio 
(ciò riguarda entrambi i moduli 
provati sia in coppia sia singolar¬ 
mente). Ho provato a farle funzio¬ 
nare a 533 MHz con le temporiz¬ 
zazioni predefinite, ma anche in 
questo caso il Pc a volte si avviava 
e altre no. Faccio presente che con 
le vecchie memorie Kingston a 
533 MHz 4-4-4-11 non ho mai avu¬ 
to problemi di stabilità e le tempo¬ 
rizzazioni applicate risultavano 
conformi a quelle dichiarate dal 
produttore. Ho anche aggiornato il 
Bios, ma le cose sono peggiorate: 
Windows non si avviava (scherma¬ 
ta blu) e se provavo a reinstallarlo 
mi dava un messaggio d'errore. 
Preoccupato, mi sono rivolto a un 


stato identico. Chiedo a voi qual¬ 
che consiglio su questo mistero. 
Ho scritto via e-mail ai rivenditori 
per farmele cambiare, dicendo che 
secondo me era un difetto di tutta 
la serie. Loro naturalmente mi 
hanno risposto che avevano fatto 
opportuni test su alcune schede 
madri e non erano stati riscontrati 
difetti di alcun tipo. Cosa devo fa¬ 
re? Mi hanno presentato un modu¬ 
lo Rma per sostituzione di merce 
difettosa, ma prima di perdere 
tempo in spedizioni per poi averne 
indietro un altro paio identico vor¬ 
rei capire il problema. 

Andrea Bertorelli, via Internet 

Al momento della loro introduzio¬ 
ne sul mercato la compatibilità 
delle memorie Ddr era abbastan¬ 
za critica e perciò i principali pro¬ 
duttori di schede madri pubblica¬ 
vano una lista di moduli certificati 
per il corretto funzionamento dei 
propri prodotti. Successivamente, 
la grande diffusione di questo tipo 
di memorie portò a una maggiore 
standardizzazione e, contempora¬ 
neamente, a una notevole riduzio¬ 
ne delle incompatibilità. Ora, le 
memorie Ddr 2 stanno attraver¬ 
sando la stessa fase: la compatibi¬ 
lità migliora man mano che au¬ 
menta la loro penetrazione nel 
mercato. Allo stato attuale delle 
cose è ancora possibile che si pre¬ 
sentino incompatibilità più o me¬ 
no gravi ed è per questo che i pro¬ 
duttori hardware - come ai tempi 
delle Ddr - pubblicano le liste di 


memorie e schede madri certifica¬ 
te per un corretto funzionamento. 

I prodotti TeamGroup, almeno 
sulla carta, offrono prestazioni di 
tutto rispetto. 

Le temporizzazioni dichiarate per 
i moduli TXDD1024M667HC4 so¬ 
no 4-4-4-12, caratteristiche note¬ 
voli per componenti di questo ti¬ 
po. È possibile consultare le speci¬ 
fiche tecniche all'indirizzo 
www. teamgro up. coni. tw/Xtreem/ 
Overclocking/Overclocking_DDR 
2_667MHz_Single_Channel. 

Nella stessa pagina è disponibile 
anche un link alla lista di certifi¬ 
cazione, scaricabile all'indirizzo 
www. teamgroup. coni, tw/images 
/stories/comptest_xtreem.pdf. I te¬ 
st riguardano la compatibilità con 
le schede madri di Asus, Gigaby¬ 
te, MSI, Abit, DFI, Epox, Albatron. 
La motherboard Biostar del lettore 
non è menzionata ed è quindi 
possibile che si presentino incom¬ 
patibilità di varia natura, com'è 
d'altra parte esplicitamente ripor¬ 
tato nella pagina che dichiara le 
caratteristiche tecniche del pro¬ 
dotto. Se le anomalie non fossero 
risolvibili con un aggiornamento 
del Bios, si dovrebbero sostituire 
le memorie con altre di produzio¬ 
ne diversa. 

II Bios più recente della mother¬ 
board I945-A7 è disponibile all'in¬ 
dirizzo www.biostar.com.tw/pro- 
ducts/mainboard/model.php3?soc 
ket=775. Bisognerà però prestare 
attenzione al fatto che esistono 
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due modelli diversi di questo pro¬ 
dotto: il primo è riconoscibile dalla 
sigla I945P-A7 (V1.0), il secondo 
dall'identificativo I945P-A7 
(V7.0). Prima di procedere con il 
download del file e con la scrittura 
della Flash Eprom consigliamo 
quindi di verificare con cura quale 
sia la versione corretta esaminan¬ 
do la serigrafia presente sul cir¬ 
cuito stampato. 

Inutile dire che l'installazione di 
un Bios inadeguato può portare 
all'inutilizzabilità della scheda 
madre. Biostar, da parte sua, non 
pubblica liste di compatibilità per 
i moduli di memoria. È quindi 
preferibile rivolgersi verso Ram 
dall'alto grado di interoperabi- 
lità, come i moduli Cruciai 
( www.crucial.com/eu ) acquista¬ 
bili Online e garantiti per la 
motherboard specifica. 


Dvd Recorder da tavolo 
e finalizzazione 
dei supporti ottici 

N el corso degli armi ho trasferi¬ 
to vari spezzoni di riprese vi¬ 
deo effettuate con telecamere Vhs, 
Super8 e Dv su Dvd+Rw utilizzan¬ 
do un Dvd recorder da tavolo Phi¬ 
lips DVDR-1000 acquistato cinque 
anni fa. Essendo rimasti solo venti 
minuti di spazio libero sul disco, 
ho deciso di trasferirvi un breve fil¬ 
mato per riempirlo e quindi proce¬ 
dere alla finalizzazione. Per effet¬ 
tuare tale operazione ho utilizzato 
l'ultimo modello di masterizzatore 
da tavolo della Philips, il DVDR- 
3320V. Tutto è andato bene fino al 
momento della scrittura del lead- 
out, che avviene al momento della 
pressione del tasto Stop sul recor¬ 
der. Durante questa azione l'appa¬ 


recchio si è bloccato e sullo scher¬ 
mo Tv è apparso il messaggio "at¬ 
tendere prego, sto memorizzando 
le informazioni sul file". In condi¬ 
zioni normali l'operazione si do¬ 
vrebbe conclude in pochi secondi, 
ma in questo caso ho atteso invano 
più di un'ora. Tutti i comandi del 
Dvd recorder risultavano bloccati 
e ho dovuto staccare la spina per 
estrarre il disco. Quando ho prova¬ 
to a visionarne il contenuto utiliz¬ 
zando sia lettori Dvd da tavolo sia 
il Pc il disco è risultato vuoto o sco¬ 
nosciuto. Ho cercato di estrarne il 
contenuto con programmi come 
Handy Recovery, Data Recovery, 
Easy Recovery e altri senza avere 
successo. Solo IsoBuster 1.8 è stato 
in grado di individuare dopo la 
scansione una sessione e una trac¬ 
cia di 4,3 GByte,- nella procedura 
di estrazione, però, il software si è 


Reperibilità del firmware per i masterizzatori Lite-On 


L t estate scorsa ho acquistato un notebook Acer TM2700 
I che mi ha dato molti grattacapi sul fronte della maste¬ 
rizzazione sia per quanto riguarda il numero limitato di sup¬ 
porti vergini riconosciuti sia per l'alta percentuale di regi¬ 
strazioni fallite. Nero Burning Rom riconosce l'unità come 
Slimtype Dvd-Rw SOSW-852A e il firmware attualmente in¬ 
stallato è il PRS9. Da ricerche effettuate in Rete ho scoperto 
che si tratta di un'unità prodotta da Lite-On e il servizio tec¬ 
nico di Acer mi ha riferito che non sono disponibili nuovi ag¬ 
giornamenti del firmware, anche se in base ad altre infor¬ 
mazioni acquisite ci dovrebbe essere la versione PSX3. At¬ 
tualmente riesco a scrivere senza problemi solo dischi Six, 
ma non so se li troverò anche all'estero. Purtroppo il Pc mi 
serve per lavoro e, dato che viaggio molto, non voglio preoc¬ 
cuparmi ogni volta che ho bisogno di registrare un Dvd. Po¬ 
treste aiutarmi a trovare il firmware più aggiornato per il mio 
masterizzatore? 

Giuseppe Schettino, via Internet 

Il masterizzatore Lite-On SOSW-852A, commercializzato 
anche da Sony come DW R56-A, è un’unità con alcune limi¬ 
tazioni che hanno indotto ad abbandonarne lo sviluppo ra¬ 
pidamente, senza il rilascio di molti aggiornamenti del 
firmware. Sul sito di supporto tecnico del produttore taiwa- 
nese sono disponibili versioni aggiornate del firmware solo 
per il modello SOSW-852SX ed è proprio per quest'ultimo 
la versione PSX3 citata dal lettore, non adatta per il drive 
SOSW-852A. Il sito presso cui è possibile scaricare gli ag¬ 
giornamenti per i prodotti Lite-On è all'indirizzo www.liteo- 
nit. com/global/index.php?option= com_wrapper&Ite- 


mid=154. Il motivo per cui il lettore non era riuscito a colle- 
garvisi è che l'azienda sta attualmente ristrutturando tutta la 
propria rete di siti dedicati al supporto tecnico e per la dura¬ 
ta di queste operazioni le pagine Web potrebbero talvolta ri¬ 
sultare inaccessibili. A breve, il supporto tecnico per tutta 
l'Europa sarà fornito dal nuovo sito www.hteonit.eu. L'unica 
altra informazione che siamo riusciti a reperire riguardo al 
masterizzatore del lettore è che sono disponibili alcune ver¬ 
sioni non ufficiali del firmware che attivano alcune peculia¬ 
rità non dichiarate dal produttore. Non sarà difficile reperire 
questi file specificando il modello del drive in un qualsiasi 
motore di ricerca. Ricordiamo, però, che l'installazione di 
questi firmware alternativi è un rischio completamente a ca¬ 
rico dell'utente e comporta la perdita della garanzia. Ri¬ 
guardo ai problemi di riconoscimento dei supporti Dvd+R, il 
grado di compatibilità è dato principalmente dal fatto che il 
produttore del drive ha testato il supporto ottico e ha inseri¬ 
to nel firmware i parametri ottimizzati per la scrittura. È 
quindi possibile che supporti Dvd rilasciati di recente non 
siano presenti nella tabella interna del firmware, portando a 
risultati inaffidabili. Per questo motivo, con i masterizzatori 
più datati è consigliabile utilizzare di¬ 
schi ottici certificati per una velocità 
non superiore a quella massima 
supportata dal drive. Così fa¬ 
cendo la percentuale di 
successo delle operazioni 
di scrittura dovrebbe au¬ 
mentare in misura signifi¬ 
cativa. Lite-On 
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bloccato a causa di un errore. 
Preciso che ho effettuato altri 
trasferimenti di spezzoni vi¬ 
deo e registrato film su Dvd 
con lo stesso masterizzatore 
da tavolo ottenendo una per¬ 
centuale di successo del 
50%. Ho portato l'apparec¬ 
chio presso l'assistenza che 
ha constatato un guasto, non 
meglio precisato, e lo ha so- ~ 
stituito. Ultimamente ho seguito il 
consiglio di alcuni amici cercando 
di forzare la chiusura del disco con 
EasyCd/Dvd Creator, ma anche in 
questo caso il Dvd non è stato rile¬ 
vato. A oggi, dopo aver provato di 
tutto, mi chiedo cosa possa essere 
successo. Che il Dvd Recorder di¬ 
fettoso possa aver formattato il di¬ 
sco? Pensa però che se ci fosse sta¬ 
to un guasto hardware o software 
il problema si sarebbe limitato solo 
all'ultima registrazione, non a tut¬ 
te, e del resto IsoBuster rileva la 
presenza di una traccia dati di 4,3 
GByte. L'ultima ipotesi è che sia 
stata danneggiata la Toc, ma an¬ 
che in questo caso come sarebbe 
potuto succedere? Esiste una pro¬ 
cedura per accedere al contenuto 
del disco senza necessità di rivol¬ 
gersi a ditte specializzate nel recu¬ 
pero dati? 

Franco Ricci, via Internet 

Il formato di memorizzazione dei 
dati su supporti ottici consente di 
impaccare le informazioni con 
un'elevata densità, ma richiede un 
rigido rispetto delle specifiche. In 
particolare, il lead-in (l’area inizia¬ 
le del disco), il corrispondente 
lead-out e la Toc (Table of con- 
tents, ovvero tabella dei contenuti) 
sono strutture fondamentali per la 
lettura corretta dei dati, in assenza 
delle quali diventerebbe quasi im¬ 
possibile separare le informazioni 
corrispondenti ai singoli file me¬ 
morizzati. I programmi specializ¬ 
zati nel recupero dei supporti otti¬ 
ci corrotti, come IsoBuster, sono in 
grado di ricostruire le tabelle dei 
contenuti danneggiate o parzial¬ 
mente illeggibili e possono riusci¬ 
re ad accedere a tracce dati prive 
dei riferimenti necessari. Altre uti¬ 
lità citate dal lettore sono invece 



R 


Dopo aver iniziato la registrazione di un supporto Dvd- 
R/+R/-Rw/+Rw, al fine di prevenire perdite di dati è 
consigliabile continuare a utilizzare lo stesso Dvd recorder 
sia per le scritture successive sullo stesso supporto sia per 
l'operazione di finalizzazione. 


specifiche per dischi rigidi, floppy 
o altri supporti magnetici ed è 
quindi improbabile che riescano a 
intervenire in modo efficace anche 
su Cd e Dvd a causa delle diverse 
caratteristiche fisiche dei supporti. 
Oltre che per il malfunzionamento 
constatato dal centro di assistenza 
tecnica, il danneggiamento del 
supporto Dvd+Rw potrebbe esser¬ 
si verificato anche perché la sua 
registrazione è stata iniziata e in 
gran parte eseguita con un appa¬ 
recchio, mentre la finalizzazione è 
stata effettuata con un altro. È 
sempre buona norma, invece, uti¬ 
lizzare un unico Dvd recorder per 
la scrittura di un singolo disco 
multisessione e per la sua finaliz¬ 
zazione. Ciò non dipende solo dal 
fatto che la diversa potenza e mes¬ 
sa a fuoco del laser di due diverse 
unità potrebbero rendere l'area re¬ 
gistrata da uno dei due meno leg¬ 
gibile rispetto all’altra. Anche nel¬ 
le operazioni di append per ag¬ 
giungere dati a un supporto par¬ 
zialmente registrato è necessario 
rileggere e interpretare corretta- 
mente le informazioni già presenti 
al fine di creare le tabelle aggior¬ 
nate per accedere ai dati vecchi e 
a quelli nuovi. Se questa operazio¬ 
ne fosse eseguita in modo errato, 
tutte le informazioni memorizzate 
potrebbero essere inaccessibili. 
Questa raccomandazione non è 
valida solo per i Dvd recorder da 
tavolo ma anche per i masterizza- 
tori dei personal computer: è sem¬ 
pre preferibile iniziare, continuare 
e completare la scrittura di un di¬ 
sco con la stessa periferica. Pur¬ 
troppo, se non si è riusciti ad acce¬ 
dere ai dati con programmi come 
IsoBuster (al momento in cui scri¬ 
viamo, sul sito www.isobuster.com 
è disponibile la versione 1.9) o 


Cd/Dvd Diagno- 
stics (www.infi- 
nadyne. 

com/cddvd_dia- 
gnostic.html ) c’è 
poco altro da fare. 
L'unico ulteriore 
tentativo è quello 
di rivolgersi a un 
centro di servizio 
per il recupero dei 
dati che potrà tentare l'operazione 
utilizzando strumenti specifici. 

E Supporti ottici adatti 
er la funzionalità 
abelFlash 


ecentemente ho dovuto sosti¬ 
tuire un masterizzatore di Dvd 
malfunzionante con il nuovo Nec 
ND-4571. Ho scelto questo prodotto 
perché aveva caratteristiche allet¬ 
tanti, tra cui la capacità di masteriz¬ 
zare praticamente su tutti i supporti 
disponibili in commercio e la possi¬ 
bilità di creare le copertine diretta- 



Come la tecnologia LightScribe di HP, 
LabelFlash - sviluppata da NEC e Fujifilm 
- consente di creare etichette di alta 
qualità direttamente con il laser del 
masterizzatore. I supporti compatibili sono 
dotati di un particolare rivestimento 
fotosensibile che, colpito dal laser, è in 
grado di assumere fino a 256 diverse 
tonalità di colore blu. La reperibilità 
attuale dei dischi LabelFlash è ancora 
limitata, ma la buona qualità finale 
ottenibile dovrebbe favorirne la diffusione 
e la penetrazione nel mercato come 
alternativa sia alla soluzione di HP sia ai 
supporti ottici "printable" da utilizzare con 
le stampanti a getto d'inchiostro. 
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mente sul supporto ottico. Ho nota¬ 
to, però, che la disponibilità di Dvd 
LabelFlash è scarsa. Inoltre, non so¬ 
no stato in grado di trovare in com¬ 
mercio i Cd-R LabelFlash. Vi volevo 
chiedere se l'irreperibilità dei Cd-R 
compatibili con questa tecnologia 
sia legata al fatto che non sono rico¬ 
nosciuti dal firmware come supporti 


su cui incidere le copertine oppure 
se tali Cd-R saranno disponibili in 
futuro. Io erroneamente ho acqui¬ 
stato Cd-R LightScribe che non so¬ 
no riconosciuti dal programma di 
creazione di copertine di Nero. Pos¬ 
so creare Cd con copertine con que¬ 
sto masterizzatore oppure no? 

Gabriele Minelli, via Internet 


La tecnologia LabelFlash è stata 
sviluppata da Nec, per la parte 
hardware, e da Fujifilm, per i ma¬ 
teriali che compongono i supporti 
ottici, ed è stata introdotta sul mer¬ 
cato solo dallo scorso dicembre. La 
diffusione dei media compatibili è 
ancora molto limitata, ma ritenia¬ 
mo che, con l'aumentare del nu¬ 
mero di drive che supportano que¬ 
sta funzionalità, anche la reperibi¬ 
lità dei dischi ottici migliorerà. La 
tecnologia equivalente LightScri¬ 
be, sviluppata da Hewlett- 
Packard, è stata lanciata da più di 
un anno, perciò è ora più facile re¬ 
perire i relativi supporti. 
LabelFlash ha comunque dei pic¬ 
coli vantaggi: l'immagine risulta 
spesso più gradevole rispetto al si¬ 
stema concorrente e i supporti so¬ 
no dotati di uno strato di policar- 
bonato dello spessore di 0,6 milli¬ 
metri anche sulla faccia dedicata 
all'etichettatura. In questo modo si 
riduce la possibilità di danneggia¬ 
re lo strato riflettente che rende 
possibile la lettura dei dati. Sia il 
masterizzatore sia il programma di 
scrittura devono supportare espli¬ 
citamente questa tecnologia, che 
non è interscambiabile con l'ana¬ 
loga LightScribe. 

Nel caso specifico del lettore, 
quindi, il drive Nec ND-4571 sup¬ 
porta solo LabelFlash. Sarà quindi 
sufficiente dotarsi di una versione 
aggiornata di Nero Burning Rom e 
dei supporti ottici adeguati per po¬ 
ter usufruire della funzione di eti¬ 
chettatura laser. Al momento, la 
funzionalità LabelFlash è prevista 
solo per i Dvd±R e non siamo a co¬ 
noscenza di dischi Cd-R che pos¬ 
sano essere incisi allo stesso modo, 
anche se non dovrebbero esserci 
particolari motivi tecnici che lo im¬ 
pediscano. 


Chipset nForce4 e scheda 
satellitare TechniSat SkyStar2 

V i scrivo per avere chiarimenti su un problema per ora irrisolto: avrei volu¬ 
to acquistare una scheda satellitare TechniSat SkyStar2 versione 2.6D Pei, 
ma consultando vari forum di discussione ho saputo che tale scheda presente¬ 
rebbe serie incompatibilità con i chipset nForce4. Vorrei sapere quali informa¬ 
zioni abbiate in merito e se la versione Usb potrebbe funzionare senza dan¬ 
neggiare la motherboard. Come mai la casa madre non risolve un'incompati¬ 
bilità così grave come questa? Lettera firmata, via Internet 

Secondo quanto dichiarato dal supporto tecnico di TechniSat, il problema di 
compatibilità con le schede madri basate su nForce4 sembrerebbe causato 
dalle caratteristiche tecniche di questo chipset oppure dalla progettazione del¬ 
la motherboard. La scheda SkyStar2, infatti, è stata testata con tutti gli altri 
chipset in commercio e non ha mostrato problemi con nessun altro. Al mo¬ 
mento, in attesa che il problema sia isolato e risolto, TechniSat consiglia di 
adottare schede madri basate su chipset diversi oppure di passare a una solu¬ 
zione Dvb-S esterna con collegamento Usb 2.0. Questa soluzione non è ovvia¬ 
mente esente da problemi, poiché l’alto volume di traffico dei dati generato 
da un dispositivo di questo tipo potrebbe rendere difficoltoso l'utilizzo simul¬ 
taneo di altre periferiche connesse allo stesso bus. Inoltre, il carico di lavoro 
del processore nel gestire un ricevitore Dvb-S su Usb è notevolmente superio¬ 
re a quello di una scheda Pei. Tra l'altro, TechniSat non ha attualmente a cata¬ 
logo una periferica Dvb-S per Usb 2.0 e sarà quindi necessario rivolgersi a un 
produttore diverso. Questa situazione è stata confermata anche da Asus, che 
attualmente sconsiglia categoricamente di installare qualsiasi scheda Dvb-S 
per bus Pei sulle schede madri della serie A8N. Infatti, a parte il mancato fun¬ 
zionamento della scheda SkyStar2, con l'installazione di questa periferica è 
possibile danneggiare irrimediabilmente la scheda madre. Nei gruppi di di¬ 
scussione Usenet sono stati più volte segnalati casi di utenti che, installando 
suddetta scheda, hanno bruciato il gestore del bus Pci/Pci Express oppure il 
sottosistema incaricato della gestione dei dischi rigidi. In tutti i casi si è tratta¬ 
to di danni che hanno richiesto l'invio della scheda madre presso il servizio di 
assistenza tecnica per una riparazione. 



Le schede madri basate sul 
chipset nForce4 presentano 
incompatibilità che rendono 
sconsigliabile l'installazione della 
scheda Dvb-S SkyStar2. Sono 
stati segnalati casi in cui l'utilizzo 
di questa periferica su schede 
madri Asus A8N ha provocato 
danni irreversibili all'hardware. 


Ancora sulla scheda 
madre 

non riconosciuta 
da Asus LiveUpdate 

I n merito al problema del sig. 

Carucci a pag. 240 del numero 
di Aprile 2006 di PC Professionale 
vorrei suggerire una tecnica alter¬ 
nativa per l'aggiornamento del 
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Bios che non richiede l'uso del let¬ 
tore floppy, periferica in via di di¬ 
smissione e non installata nel Pc 
del lettore. 

Per aggiornare il Bios delle schede 
madri Asus in modalità Dos sono 
possibili due metodi: l'uso dell'uti¬ 
lity Afudos con l'avvio da un 
floppy disc opportunamente for¬ 
mattato, strada non percorribile in 
questo caso, oppure l'uso della 
funzionalità Ez-Flash premendo 
Alt+F2 all'avvio del Pc: questa fun¬ 
zione è in grado di caricare il file 
del nuovo Bios anche da Cd-Rom 
oltre che da floppy disc. 

Questo è il metodo che utilizzo per 
aggiornare il Bios della mia sche¬ 
da madre Asus P5LD2. Sarà suffi¬ 
ciente che il lettore prepari un Cd- 
R nel quale sia presente nella di¬ 
rectory principale il file del Bios 
opportunamente rinominato (basta 
consultare il manuale). Nelle pri¬ 
me implementazioni questa fun¬ 
zionalità era prevista solo per i 
floppy (la uso dal 2003, quando 
possedevo una Asus P4PE), ma 
nelle ultime generazioni di schede 
madri (era già così nella mia pre¬ 
cedente scheda madre Asus 
P5GD1) era stato aggiunto il sup¬ 
porto ai Cd-Rom. 

Tutto ciò è possibile anche se il 
manuale della scheda madre non 
è molto chiaro in proposito, limi¬ 
tandosi a riportare solo la possibi¬ 
lità di utilizzare dischetti floppy. 

Sandro Frola, via Internet 


Riguardo al problema del mancato 
riconoscimento della scheda ma¬ 
dre da parte di AsusUpdate, vorrei 
segnalarvi una soluzione per il sig. 
Carucci, supponendo che nel suo 
sistema sia presente un driver Lo¬ 
gitech o Creative. Se così fosse, si 
potrebbe risolvere cercando nel 
Registro di configurazione di Win¬ 
dows la chiave Wow6432Node in 
Hklm/Software. Rinominandola in 
aWow6432Node e riavviando il si¬ 
stema, Tanomalia non dovrebbe 
più presentarsi. Posso testimoniare 
personalmente che nel mio caso 
questa procedura ha risolto il pro¬ 
blema in modo definitivo. 

Salvatore Gualtieri, via Internet 
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Audio mancante 
durante l'acquisizione 
di un filmato 

1 1 mio Pc è strutturato nel se¬ 
guente modo: Cpu Pentium 4 a 
2,4 GHz, scheda madre con chi- 
pset Intel Ì845GE, 1 GByte di me¬ 
moria Ddr a 533 MHz, monitor Lcd 
Samsung Syncmaster, scheda vi¬ 
deo integrata nel chipset, disco fis¬ 
so Seagate ST380011A da 80 GBy¬ 
te come master sul canale prima¬ 
rio, disco fisso Seagate Barracuda 
ST-3300831A da 300 GByte come 
slave sul canale primario, disco fis¬ 
so Seagate ST3120023A da 200 
GByte come master sul canale se¬ 
condario (tutti formattati Ntfs), ma- 
sterizzatore di Dvd Sony DRU- 
500A slave sul canale secondario, 
scheda di rete Intel Pro/100+ inte¬ 
grata, scheda Firewire Ieee 1394 
Texas Instrumens a 4 porte. Per 
l'acquisizione utilizzo una scheda 
Pinnacle DClOplus e il sistema 


operativo installato è Windows XP 
aggiornato al Service Pack 2. Ho 
necessità di acquisire da cassette 
Vhs centinaia di ore di lezioni uni¬ 
versitarie del consorzio Nettuno 
per non perdere i dati registrati e 
per averli a disposizione in modo 
più snello. Ho anche una vasta vi¬ 
deoteca di avvenimenti sportivi e 
riprese familiari da elaborare e su 
cui vorrei eseguire lo stesso tratta¬ 
mento. Per questo due anni fa ho 
acquistato una scheda Pinnacle 
DClOplus con relativo software 
Studio 8 che ho poi aggiornato alla 
release 8.12.7.0. Dopo alcuni ten¬ 
tativi per scegliere il modo più effi¬ 
cace di trattare le immagini acqui¬ 
site ho accettato il compromesso di 
creare un flusso Windows Media 
che mi dava un ottimo rapporto di¬ 
mensionale tra GByte acquisiti per 
ogni cassetta (circa 55 GByte in 
Avi) e file di output con buona vi¬ 
sione, voce e visibilità delle slide 
delle lezioni o delle scritte su lava- 


Studio versione 8. Il popolare 
programma di montaggio video di 
Pinnacle è giunto ora alla release 10, 
che conta quattro diversi pacchetti. 


gna usate dai docenti. Il flusso 
Windows Media per ogni otto ore 
di Vhs acquisite è di circa 1,1 GBy¬ 
te di video per broadband a 384 
kbps con risoluzione di 360 x 288 
punti. Le qualità video e audio so¬ 
no più che accettabili per l'utilizzo 
in questione. Nel processo di ac¬ 
quisizione a volte si presentano 
due tipi di problemi: all'improvvi¬ 
so e senza alcun motivo apparente 
la traccia audio non è più registra¬ 
ta. È possibile notare che il display 
del livello audio si blocca e da 
quel momento in poi la sezione so¬ 
nora è persa, mentre la sezione vi¬ 
deo procede regolarmente. Ciò mi 
costringe a ripetere l’acquisizione 
dal punto in cui è iniziato il proble¬ 
ma. Quando ciò accade mentre 
eseguo il monitoraggio del lavoro, 
arresto l'acquisizione e riparto da 
quel punto, ma poiché spesso l'ac¬ 
quisizione viene eseguita di notte, 
se il problema si verifica all'inizio 
o a metà ho buttato via tempo e la¬ 
voro. L'altro problema, peggiore 
del precedente, riguarda il softwa¬ 
re: capita che vada in blocco nel 
processo di acquisizione chiuden¬ 
dosi in modo anomalo, così che 
tutto il filmato Avi acquisito fino a 
quel punto è completamente inuti¬ 
lizzabile. Da Windows Media 
Player il file risulta corrotto e non 
c'è modo di leggerlo né di riparar¬ 
lo (non conosco nessuno strumen¬ 
to specifico per i file Avi chiusi in 
modo anomalo). In questo caso l'u¬ 
nica soluzione consiste nel ripete¬ 
re l'acquisizione di tutta la casset- 


Navigazione interrotta 

M on riesco a scoprire l'origine di un errore che si presenta da un paio di 
settimane durante la navigazione in Internet: dopo circa 30 minuti il col- 
legamento si interrompe e si avvia un'altra connessione. Nonostante abbia 
installato diversi programmi di sicurezza come ZoneAlarm e RegCleaner non 
sono riuscito a risolvere questo problema e nel Registro di configurazione di 
Windows non sembrerebbe esserci nulla di strano. Come effetto collaterale 
viene aperta automaticamente la pagina Internet all'indirizzo 
www.1987324.com e, a quanto pare, lo strano comportamento sarebbe in 
qualche modo causato proprio da questo sito. Ho provato più volte a cancel¬ 
larlo e a riavviare il sistema, ma non è cambiato nulla. 

Angelo Parisi, via Internet 

Il problema descritto dal lettore non è stato ancora catalogato né da Syman¬ 
tec né da McAfee, ma su alcuni forum dedicati alla sicurezza informatica sia¬ 
mo riusciti a trovare una soluzione. Il cavallo di Troia che affligge il computer 
sembra essere una variante di WinMoviePlugin. La procedura per la sua eli¬ 
minazione, che è alquanto complessa e richiede l'utilizzo di un certo numero 
di programmi di utilità, è descritta con precisione alLindirizzo www.p2pfo- 
rum.it/forum/showthread.php?t=90202. In pratica, avvalendosi di HijackThis, 
è necessario rimuovere alcune chiavi dal Registro di configurazione ed elimi¬ 
nare le componenti del trojan che gli consentono di mantenersi agganciato 
al sistema. Quindi si deve ripulire il Pc con CCleaner, SpyBot Search & De- 
stroy e Windows Defender. Infine, per rifinire l'operazione è necessario effet¬ 
tuare una scansione completa con un software antivirus. Gli autori della so¬ 
luzione consigliano HouseCall, il servizio on-line di TrendMicro, alLindirizzo 
http://housecall.trendmicro.com. La rimozione del cavallo di Troia è macchi¬ 
nosa, ma fino a quando il malware non sarà trattato da Ad-Aware o SpyBot 
Search & Destroy non esistono soluzioni alternative. 
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Runtime error di Internet Explorer 6 


V orrei chiedere il vostro aiuto per un errore che si sta pre¬ 
sentando sul mio computer da qualche giorno. Quando 
eseguo Internet Explorer 6 viene visualizzata una finestra 
con il messaggio "Runtime error" che mi invita a contattare il 
team di supporto tecnico per maggiori informazioni. Siete a 
conoscenza delle cause che possono portare a questo proble¬ 
ma? Tutto funzionava correttamente fino a pochi giorni fa, 
poi, improvvisamente, si sono presentati questi malfunziona¬ 
menti in serie e senza possibilità di aggirarli. 

Lettera firmata, via Internet 


Il problema non è dovuto, di per sé, al browser di Microsoft, 
ma all'interazione con la Google Toolbar che probabilmente 
è stata installata. Lo strumento di Google è caricato anche 
durante l’installazione di altre utilità e per questo motivo è 
necessario fare particolare attenzione durante tutte queste 
operazioni; se non si desidera utilizzarlo, lo si deve deselezio¬ 
nare nell’apposita casella. In ogni caso, per risolvere l’ano¬ 
malia è possibile seguire questo metodo: 

• Lanciare Internet Explorer. 

• Nel menu Strumenti selezionare Opzioni Internet. 

• Nel segnalibro Generale fare clic 
su Pagina vuota, premere il pul¬ 
sante Elimina cookie e confermare 
con Ok. 

• Eseguire la stessa operazione con 
i file temporanei di Internet. 

• Premere il pulsante Impostazioni 
e nella finestra successiva Visualiz¬ 
za oggetti. 

• Dal menu Modifica scegliere Se¬ 
leziona tutto e dal menu File fare 
clic su Ehmina. 


• Chiudere la finestra Downloaded program files e fare clic 
su Ok. 

• Selezionare Cancella cronologia e confermare premendo Sì. 

• Nel segnalibro Protezione fare clic sull'icona Internet nel ri¬ 
quadro Seleziona un'area di contenuto Web per specificare 
le relative impostazioni di protezione e impostarle sul livello 
predefinito. 

• Selezionate l'Intranet locale e impostare anche questa sul 
livello predefinito. 

• Eseguire la stessa operazione con le sezioni dedicate ai siti 
attendibili e con restrizioni. 

• Entrare nel segnalibro Privacy e impostare i parametri pre¬ 
definiti. 

• Nel segnalibro Avanzate premere il pulsante Ripristina pre¬ 
definiti quindi togliere il segno di spunta alla voce Abilita 
estensioni dei browser di terze parti (sarà necessario riavvia¬ 
re il computer). Fare clic su Applica e quindi su Ok, poi usci¬ 
re da Internet Explorer. 

• Per rimuovere la barra strumenti di Google dal browser en¬ 
trare nel Pannello di controllo, avviare l'applet Installazione e 
premere il pulsante Cambia/Rimuovi programmi. Seleziona¬ 
re la voce relativa alla toolbar e seguire le istruzioni a video, 

quindi chiudere la finestra e riavviare 
il computer. Se dopo questa procedu¬ 
ra non fosse ancora possibile utilizza¬ 
re regolarmente Internet Explorer, 
l'errore di Runtime potrebbe essere 
causato dalla presenza di qualche 
malware o cavallo di Troia. In tal caso 
è opportuno ricorrere a utilità di ri¬ 
mozione di queste minacce, come 
Windows Defender fornito a corredo 
di Windows XP oppure Ad-Aware di 
Lavasoft e SpyBot Search & Destroy. 


Il messaggio Runtime error al momento 
dell'esecuzione di Internet Explorer 6 può essere 
causato da una interazione del programma di 
navigazione con la barra strumenti di Google. 
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fa Vhs. Su PC Professionale ho let¬ 
to le recensioni del software Pin- 
nacle Studio 9 e 10 e il vostro giu¬ 
dizio non proprio esaltante mi ha 
bloccato dal fare l'aggiornamento. 
L'attuale versione usata, quando 
non va in tilt, è sufficiente per i 
miei scopi. Se le versioni successi¬ 
ve fossero più stabili sarei disposto 
all'acquisto, visto che la videoteca 
degli avvenimenti sportivi dovrò 
trattarla in modo diverso sia per la 
pulizia dei fotogrammi sia per la 
creazione dell'output. Non potrò 
certo usare il flusso Windows Me¬ 
dia poiché la qualità richiesta do¬ 
vrà essere piuttosto elevata e mi 
dovrò scontrare con l'enorme di¬ 
mensione sia dei file acquisiti sia 


dei file compressi in output. Gli at¬ 
tuali compressori disponibili nella 
versione 8.12 mi offrono formati di 
uscita di tipo VideoCd, Super-Vi- 
deoCd e Dvd. Nonostante tutto, le 
dimensioni in output sono ancora 
troppo elevate per poter usare un 
numero ragionevole di supporti 
Cd o Dvd. Servirebbero altri com¬ 
pressori con rapporti molto elevati. 
Quali mi consigliate per questa 
esigenza? 

Antonio Eretta, via Internet 

Nella maggior parte dei casi, i pro¬ 
blemi relativi al blocco dell'acqui¬ 
sizione del suono sono causati dai 
driver della scheda audio. Consi¬ 
gliamo quindi di eseguirne l'ag¬ 


giornamento utilizzando eventual¬ 
mente le versioni reperibili sul sito 
del produttore invece di quelle 
messe a disposizione sul sito dedi¬ 
cato al supporto tecnico della 
scheda madre. Nella configurazio¬ 
ne hardware della macchina del 
lettore è presente un fattore che la 
rende poco adatta all’acquisizione 
audio/video: l'uso per il display 
principale della grafica integrata 
nel chipset della motherboard. In 
questa configurazione la Ram è 
condivisa tra il sistema operativo e 
il sottosistema grafico, portando a 
un degrado delle prestazioni. Una 
minore efficienza, tollerabile nel 
normale utilizzo del Pc, può diven¬ 
tare critica quando si eseguono 
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compiti per i quali il fattore tempo 
è fondamentale, come nel caso 
dell’acquisizione audio/video. Per 
questo genere di attività è consi¬ 
gliabile installare una scheda gra¬ 
fica dedicata e, a meno che non si 
desideri impiegare il computer an¬ 
che per i videogiochi, sarà suffi¬ 
ciente anche un prodotto poco co¬ 
stoso. Questo componente, dotato 
di una propria memoria video, 
consentirà di lasciare la Ram della 
scheda madre a uso esclusivo del 
processore, migliorando sensibil¬ 
mente le prestazioni. È possibile 
che la nuova configurazione 
hardware, con una scheda grafica 
autonoma, contribuisca anche alla 
stabilità complessiva del compu¬ 
ter, eliminando gli errori di sistema 
che si presentano durante l'acqui¬ 
sizione. 

In genere, i file Avi corrotti non so¬ 
no riproducibili. Ciò è dovuto al 
fatto che le informazioni necessa¬ 
rie al player per la visualizzazione 
sono contenute nella parte finale 
del file e, in caso di interruzione 
prematura, non sono presenti. Esi¬ 
stono alcune utilità software che 
consentono di recuperare i file Avi 
troncati nella maggior parte dei 
casi. Una di queste è DivFix, scari¬ 
cabile all'indirizzo http://divfix. 
maxeline.com. Per ulteriori infor¬ 
mazioni si faccia riferimento alla 
risposta "Riproduzione di un file 
video troncato" pubblicata a pag. 
312 di PC Professionale n. 177 
(mese di dicembre 2005). Per l'ar¬ 
chiviazione dei video sportivi, per i 
quali è richiesta una buona qualità 
d'immagine, sarà consigliabile va¬ 
gliare i codec basati sulla tecnolo¬ 
gia Mpeg-4. 

Tra questi i più popolari sono 
DivX, di cui è possibile scaricare 
una versione dimostrativa presso il 
sito del produttore all'indirizzo 
www.divx.com/divx, e XviD, im¬ 
plementazione freeware del codec 
Mpeg-4 scaricabile dal sito ufficia¬ 
le www.xvid.org. Questi standard 
di compressione possono raggiun¬ 
gere una qualità molto vicina a 
quella di un Dvd-Video con una 
occupazione in termini di memoria 
fino a un ottavo del rispettivo flus¬ 
so di dati Mpeg-2. Sarà ovviamen- 
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te necessario trovare le imposta¬ 
zioni più adeguate per ottenere il 
giusto rapporto tra dimensioni e 
qualità. 

Il servizio Svchost.exe 
impegna troppo la Cpu 

H o letto l'articolo sul numero di 
Aprile 2006 di PC Professio¬ 
nale a pag. 248 in risposta a un 
problema con Winlogon.exe. Vor¬ 
rei segnalare che a me succede 
una cosa molto simile con un altro 
componente di Windows: Svcho¬ 
st.exe. A volte, con cadenza appa¬ 
rentemente casuale, questo servi¬ 
zio arriva a occupare il 100% delle 
risorse della Cpu bloccando di fat¬ 
to l'utilizzo del computer. Poiché 
l'arresto tradizionale non funziona, 
l'unica soluzione è spegnere bru¬ 
scamente e riavviare il Pc (un Acer 
Aspire 2023WLM1 con processore 
Intel Centrino 1,6 GHz, 768 MBy- 
te di Ram, disco fisso da 60 GByte 
e sistema operativo Windows XP 
MediaCenter edizione 2005). Ave¬ 
te qualche suggerimento? 

Marco Pellegrini, via Internet 

Negli ambienti operativi Windows 
XP, 2000 e 2003 Server, la presen¬ 
za del componente Svchost.exe è 
normale. Si tratta di una parte in¬ 
tegrante del sistema operativo e, 


L'utilizzo del 100% delle risorse 
della Cpu da parte di Svchost.exe 
può essere sintomo di 
un'infezione virale oppure di un 
attacco proveniente dalla Rete. 



se fosse cancellato, Windows non 
sarebbe più in grado di funzionare 
correttamente. La presenza di Sv¬ 
chost.exe in Windows 95, 98 e Mil¬ 
lennium Edition, invece, è sintomo 
di un'infezione virale e rendereb¬ 
be necessaria la sua rimozione. 
L'esecuzione di una scansione to¬ 
tale del sistema mediante un anti¬ 
virus aggiornato dovrebbe essere 
sufficiente a risolvere il problema. 
Allo stesso modo Svchost.exe non 
deve essere scambiato con Scvho- 
st.exe (la differenza sta nell'inver¬ 
sione delle due consonanti nel no¬ 
me). La presenza di Scvhost.exe è 
anch'essa sintomo di infezione in 
tutti i sistemi operativi Windows, 
compreso XP, 2000 e 2003 Server. 
Svchost è un acronimo che sta per 
Service Host ed è una parte inte¬ 
grante del sistema operativo che 
fornisce supporto a molte altre 
operazioni interne di Windows. 
Per questo motivo nel sistema pos¬ 
sono essere presenti anche istanze 
multiple di questo componente. Il 
blocco dovuto a Svchost.exe può 
non essere causato direttamente 
da questo elemento, ma dall'inte¬ 
razione con altre parti del sistema, 
in particolare la funzionalità Rpc 
(Remote procedure cali, chiamata 
remota di procedura). Anche que¬ 
sto è un servizio fondamentale per 
il corretto funzionamento dei siste¬ 
mi operativi basati su tecnologia 
NT. Windows non può funzionare 
senza di esso e se venisse disabili¬ 
tato potrebbe essere necessario 
reinstallare il sistema operativo. 
Oltre all'azione di un virus esiste 
un'altra possibile causa: il servizio 
Rpc, nella sua versione originale, è 
affetto da una vulnerabilità che 
può essere utilizzata da un pirata 
informatico. Il primo passo per la 
soluzione del problema consiste 
quindi nell'eliminare il rischio che 
questa vulnerabilità sia sfruttata 
attraverso la Rete e ciò si ottiene 
mediante un firewall: sia il pac¬ 
chetto integrato in Windows XP 
sia un software di terze parti come 
ZoneAlarm sono sufficienti. Una 
volta attivata la protezione non 
sarà più possibile accedere al ser¬ 
vizio Rpc dall'esterno. In caso si 
stia utilizzando un router che ap- 
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plica politiche di traduzione degli 
indirizzi (Nat, network address 
translation ) è necessario verificare 
che le porte 135, 139 e 445 non 
siano reindirizzate a nessun com¬ 
puter ah’interno della rete locale. 
In questo modo si aggiungerà un 
ulteriore livello di sicurezza per i 
Pc della rete. Il metodo più sempli¬ 
ce per aggiornare il computer con 
la maggior parte delle patch di si¬ 
curezza consiste neH’installare il 
Service Pack 2 e poi eseguire Win¬ 


dows Update. Solo in questo modo 
si avrà la garanzia di avere tutte le 
componenti del sistema operativo 
aggiornate. Se per qualsiasi moti¬ 
vo non fosse possibile eseguire 
queste operazioni è consigliabile 
accertarsi che almeno l’aggiorna¬ 
mento MS03-039 sia caricato nel 
sistema. La documentazione rela¬ 
tiva è disponibile alla pagina 
http://support.microsoft. 
com/?kbid=824146. Una volta 
completata questa azione si avrà 


la certezza che non sarà più possi¬ 
bile introdurre programmi indesi¬ 
derati nel sistema mediante la vul¬ 
nerabilità Rpc. Si potrà quindi ese¬ 
guire la scansione totale mediante 
un software antivirus aggiornato. 
Tra i virus che possono causare l'a- 
nomalia descritta dal lettore vi so¬ 
no W32.Welchia.Worm, W32.As- 
sarm@mm e W32/Jeefo, I primi 
due sono schedati nel database di 
Symantec, il terzo, invece, è stato 
individuato da McAfee. 


La convalida Wga di Windows non funziona 


D a qualche tempo il download degli aggiornamenti di 
Windows dal sito di Microsoft è preceduto dalla ri¬ 
chiesta di verifica dell'autenticità della copia di XP Profes¬ 
sional. Nel mio caso nulla di male, poiché sono in posses¬ 
so della versione originale con regolare licenza. Il proble¬ 
ma, per il quale chiedo aiuto, è che nonostante la genui¬ 
nità del mio Windows XP spesso la procedura di verifica 
non va a buon fine e mi impedisce di scaricare i nuovi file. 
In pratica, la pagina Web non si aggiorna e resta bloccata 
nella schermata di verifica. Vorrei capire se si tratta di un 
problema specifico del mio Pc oppure se questo comporta¬ 
mento sia dovuto al sovraccarico della Rete o del sito Web 
di Microsoft. 

Ferdinando Menestrelli, via Internet 

Il problema è stato segnalato da molti utenti e Microsoft 
ha provveduto a pubblicare anche un articolo nella Know- 
ledge Base in cui si esaminano le diverse cause che po¬ 
trebbero impedire il regolare completamento della conva¬ 
lida Wga (Windows Genuine Advantagé). La causa più 
comune sembra l’impossibilità di eseguire i controlli Acti¬ 
veX nel browser. Prima di indicare la procedura per risol¬ 
vere l’anomalia, ricordiamo che abilitare l'esecuzione dei 
controlli ActiveX espone maggiormente il computer ad at¬ 
tacchi esterni da parte dei pirati informatici ed è quindi 
necessario valutare con attenzione le implicazioni delle 
impostazioni esposte di seguito. Il pri¬ 
mo metodo per ripristinare la funzio¬ 
nalità dei controlli ActiveX è quello di 
entrare nel menu Strumenti di IE e 
selezionare la voce Opzioni Internet. 

Nella successiva finestra portarsi nel 
segnalibro Protezione e fare clic su 
Internet. Impostare il livello di sicu¬ 
rezza per questa zona su Personaliz¬ 
zato (i parametri presenti in questa 
pagina potrebbero essere già stati 
modificati per aumentare il livello di 
sicurezza del Pc; in questo caso saran¬ 
no reimpostabili ai valori desiderati 


dopo aver consentito l’installazione del controllo ActiveX 
necessario al funzionamento della convalida Wga). Nella 
sezione Controlli e Plug-in ActiveX fare clic su Chiedi 
conferma per tutte le seguenti voci: Scarica controlli Acti¬ 
veX con firma elettronica, Esegui controlli e plug-in Acti¬ 
veX, Esegui script di controlli ActiveX contrassegnati co¬ 
me sicuri. Fare clic su Ok, confermare la nuova configura¬ 
zione premendo Sì, quindi nuovamente Ok. Provare a ese¬ 
guire nuovamente il controllo di validità Windows Genui¬ 
ne Advantagé. Quando sarà chiesto se si desidera installa¬ 
re il controllo ActiveX Wga, fare clic su Installa solo dopo 
aver verificato che il contenuto sia firmato da Microsoft. 
Una volta eseguito il test Wga sulla copia di Windows XP 
sarà possibile tornare alla pagina con il materiale deside¬ 
rato e procedere al download. Un metodo alternativo per 
gli utenti che hanno installato il Service Pack 2 consiste 
nelhutilizzare la barra strumenti implementata con questo 
aggiornamento del sistema operativo. In sostanza, in Win¬ 
dows XP Sp2 la richiesta da parte di un sito Web di scari¬ 
care un controllo ActiveX viene segnalata in un'area al di 
sotto della barra strumenti di Internet Explorer. L'utente 
può decidere se accettare o meno l’invio del materiale e la 
sua installazione, previa verifica della firma del contenuto. 
Una volta eseguita l'operazione sarà possibile tornare alla 
pagina che contiene gli aggiornamenti e proseguire. 
L'ultima possibilità che può portare alla mancata convali¬ 
da Wga è la presenza nel computer 
di software addizionali per la sicu¬ 
rezza informatica che offrono forme 
avanzate di gestione dei controlli Ac¬ 
tiveX. Se nel sistema fossero presen¬ 
ti queste utilità, potrebbe essere ne¬ 
cessario disattivarle almeno tempo¬ 
raneamente oppure configurarle in 
modo da lasciar transitare i contenu¬ 
ti firmati da Microsoft. Poiché la pro¬ 
cedura per eseguire questa operazio¬ 
ne varia da un software all'altro, è 
necessario consultarne la documen¬ 
tazione specifica. 


La convalida Wga necessaria per 
procedere al download degli 
aggiornamenti dei sistemi operativi di 
Microsoft richiede il caricamento nel 
computer del controllo ActiveX Wga. 
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